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L'operazione interessa una quarantina di alloggi 

Risanamento di 1.500 milioni 
a Siena oer Oca, Onda e Chiocciola 

Assemblea generale all'interno dello stabilimento 

Alla Lebole tutti in fabbrica 
contro la cassa integrazione 

i , 

La Regione ha approvato il progetto di massima - La scelta dopo rincontro tra tutti i rappre- j Secondo la direzione bisognerebbe lavorare solo sul venduto - L'ENI in un incontro con I 
sentanti delle contrade - Interventi anche in due complessi dell'ospedale che contengono 7 alloggi sindacati dice di « credere » nel tessile ma poi non dà garanzie sui livelli di occupazione 

Uno scorcio del centro storico di Siena 

SIENA — La regione ha ap
provato il progetto per il ri
sanamento di alcuni alloggi 
nel centro storico di Siena. 
Questi edifici non si trovano 
nell'ormai famoso (per questo 
tipo di interventi), quartiere 
de! Bruco, ma sono stati in
dividuati in altre tre contra
de: L'Oca. l'Onda e la Chioc
ciola; a questi si aggiungono 
altri due complessi dì pro
prietà dell'ospedale e situati 
in via della Galuzza e in via 
della Sapienza. La scelta è 
s ta ta fatta dopo l'incontro 
tra tutti i rappresentanti del
le contrade ed è s ta ta di com
petenza comunale. 

In sostanza, questa parte 
dell'operazione « risanamen
to » non interesserà un inte
ro — ma solo — quartiere cit
tadino. verrà condotta invece 
su piccoli blocchi dislocati 
nel centro storico. In tutto 
questo intervento interessa 
una quarantina di alloggi e 
verrà impegnata una somma 
di un mliardo e 400 milioni. 
L'edificio dell'Oca si trova in 
via S. Caterina, proprio di 
fronte alla sede della contra
da. Si compone di t re bloc
chi che contengono comples
sivamente 15 alloggi. E* ca
rente di servizi igienici e i lo
cali non sono areati. Le strut
ture lignee che sostengono i 
solai sono per di più piutto
sto malconce così come le 
s t ru t ture murarie in cui l'ac
qua spesso si infiltra dalle 
fondamenta rendendole est re-

Bloccati tutti i servizi al Galileo Galilei 

A Pisa aeroporto senza bar e ristoranti 
chiusi sotto un mare crescente di debiti 
La società che li gestiva se n'è andata dopo aver licenziato tutti e lasciato i de
biti — Su 100 lire di ricavo ce n'erano 19 di deficit — Si profila una soluzione 

PISA — Sono tut t i bloccati i 
servizi dell'aeroporto Galileo 
Galilei di Pisa. Bar. ristoran
te. negozio e rivendita di gior
nali sono stati chiusi ed i 
35 dipendenti licenziati. 

La SERAER — la società 
che aveva gli appalti — è 
« scappata » lasciando come 
ricordo debiti e lettere di li
cenziamento. Rimarrebbero 
da pagare alcune decine di 
milioni al Consorzio Aeropor
tuale per affitti dei locali, gli 
stipendi di gennaio e le in
dennità di licenziamento ai 
lavoratori, una somma eleva
ta di contributi agli istituti 
previdenziali (i lavoratori 
parlano di un centinaio di 
milioni) ed anche alcuni for
nitori. Sui motivi che hanno 
creato un tale deficit lavora
tori e responsabili del consi
glio di amministrazione sono 
tut t i d'accordo: « la gestione 
della SERAR — dicono — 
ha ignorato i più elementari 
criteri di economicità por
tando i servizi allo sfascio ». 
Negli ultimi tempi su 100 lire 
di ricavo si era formato un 
deficit di circa 19 lire. Si è 
giunti in questo modo al 31 
gennaio quando la SERAER 
ha mandato al consiglio di 
amministrazione una sua 
rappresentanza per dire che 
da quel momento abbando
nava il Galileo Galilei e non 
avrebbe sborsato neppure un 
becco di un quattr ino. Detto 
e fatto: poco dopo sono arri

vate le 35 lettere di licenzia
mento ed ogni rapporto con 
la società appaltatrice si è 
interrotto. Al momento attua
le il problema più urgente 
rimane quello del personale 
che si è trovato all'improvvi
so senza nessuna forma di 
introito. 

Ieri mat t ina , durante la 
conferenza stampa, il consi
glio di amministrazione del 
consorzio ha spiegato il suo 
operato per risolvere questa 
situazione. In un primo tem
po il CAP (il consorzio aero
portuale) ha proposto ai la
voratori di formare una coo
perativa impegnandosi a so
stenerla economicamente per 
il periodo di avvio necessario 
per r ipianare il deficit accu
mulato dalla passata gestio
ne. Ma i dipendenti hanno 
rifiutato questa propasta no 
nostante che il consorzio na
zionale delle cooperative a-
vesse dimostrato la propria 
disponibilità ad una tale ope-

' razione. 
« A questo punto — ha det

to il consigliere del consorzio 
dottor Pignatelli — la scelta 
di cercare una nuova società 
appaltatrice è stata obbliga
ta ». La ricerca è approdata 
alla SOGIL (società gestione 
infrastrutture logistiche che 
ha sede a Milano) che ha già 
avuto una esperienza simile a 
quella che dovrebbe compiere 
a Pisa. Lo scorso anno ha 
infatti rilevato le s t rut ture dei 

servizi dell'aeroporto di Lina-
te. « Il consorzio — ha detto 
il dottor Pignatelli — ha de
finito non accettabile la solu
zione diretta della gestione 
dei servizi perché non ab
biamo competenze specifiche 
in materia ed il risultato sa
rebbe l 'aumento del deficit, 
come è già accaduto in altri 
aeroporti italiani ». Rimane 
fermo — ha detto Pignatelli 
— che ci muoviamo in dire
zione del mantenimento dei 
livelli occupazionali e del 
t ra t tamento economico del 
personale. Gli stipendi di 
febbraio saranno assicurati 
dal CAP. La SOGIL è inten
zionata ad accettare. Chiede 
però sei mesi di prova per 
poter rendersi conto della si
tuazione reale dei servizi e 
delle cose da fare. 

In questo periodo il con
sorzio stanzierà un fondo che 
dovrà essere rimborsato di 
circa 30 milioni, rimborserà 
il 7 per cento delle spese 
amministrative e sborserà 4 
milioni al mese per le consu
lenze. Dopo questo periodo la 
SOGIL tirerà le somme; co
munque sia entro la fine del
l'anno dovrà dare una rispo
sta definitiva. 

« Da parte nostra — ha 
detto ieri mat t ina il rappre
sentante della SOGIL — dot
tor Barbui — desideriamo i-
niziare al più presto perché 
la chiusura di questi punti è 
un fenomeno che si ripercuo

te negativamente sulla ge
stione ». 

Per quanto riguarda il man
tenimento delle condizioni 
normative stabilite dal con
t ra t to dei lavoratori (si t r a t t a 
del famoso confratto della 
« gente dell'aria ») il rappre
sentante della SOGIL ha det
to che « la società si assume 
tu t te le responsabilità civili e 
penali e quindi anche diritti 
e doveri verso il personale ». 
La nuova società dovrebbe i-
niziare il periodo di prova 
nelle prossime settimane. 

Nel pomeriggio il consor
zio aeroportuale ha diffuso 
un comunicato in cui sono 
riassunti gli impegni presi 
all 'atto della riassunzione dei 
servizi da parte della Sogil: 
1) mantenimento dei livelli 
occupazionali in riferimento 
agli occupati in forza alla 
Seraer al 31 gennaio del 78; 
2) rispetto dell'ipotesi di ac
cordo sindacati-Sogil; 3) im
pegno del consorzio al con
trollo periodico verso la So
gil del versamento dei con
tributi previdenziali, assisten
ziali e sulla congruità degli ac
cantonamenti per indennità 
di anziani tà: 4) verifica alla 
scadenza del periodo di man
dato delle attività gestionali 
sulla base delle dichiarazioni 
di volontà della società So
gil. 

Andrea Lazzeri 

inamente umide 
Gli interventi da eseguire 

su questo edificio riguardano 
la creazione di una corte per 
l'operazione dei locali sprov
visti di finestre, un consoli
damento dei solai, la realiz
zazione dei servizi igienici, il 
r isanamento e il riconsolida
mento delle s t ru t ture portan
ti e il rifacimento del tetto e 
del'e facciate. 

Si trova in via Duprè ed è 
contrassegnato con il numero 
civico 41. l'altro edificio dove 
presto mizieranno i lavori 
è nel cuore della contrada 
dell'Onda ed ha una struttu
ra tipicamente duecentesca, 
ma mostra evidenti segni di 
deterioramento, il seminter-

| rato di questo edificio fino a 
pochi anni fa era adibito a 
magazzino e durante i giorni 
del palio ospitava il cavallo 
che era toccato in sorte alla 
contrada. 

Anche qui gh interventi da 
compiere sono più o meno 
analoghi a quelli dell'edificio 
in via Santa Caterina. 

Si t r a t t a infatti di elimina
re le iniiltrazioni di umidità 
nelle s t ru t ture portanti e del 
loro potenziamento mediante 
opera di sottofondazione, di 
rifare ex-novo tut t i i pavi
menti e gli intonaci oltre a 
installare l 'impianto elettrico, 
idrico, di fognatura e di ri
scaldamento. Tra l'altro gli 
alloggi (tre ma si r idurranno 
a due al termine dei lavori) 
risultano già s t ru t tura t i per 
la realizzazione dei servizi 
igienici. 

Risale al 1400 l'edificio si
tuato nel territorio della con
trada della Chiocciola (per 
l'esattezza in via S. Marco al 
n. 60). E' costruito secondo 
gli usi cinquecenteschi e con
tiene una cappella tardo ba
rocco del XVIII secolo. Si 
compone di cinque alloggi più 
un piano seminterrato usato 
come magazzino. Piuttosto 
complessa l'opera da compie
re per risanare questo edifi
cio. Si dovranno infatti demo
lire i solai (at tualmente col
locati a quote diverse) per 
consentire la complanari tà de
gli alloggi. Questo intervento 
comporterà sostanziali modi
fiche nella distribuzione inter
na. Inoltre si dovranno crea
re nuovi servizi igienici dal 
momento che quelli esistenti 
sono carenti di at trezzature 
sanitarie. L'intervento sull'e
dificio di via S. Marco riguar
derà anche l'installazione 
dell 'impianto di riscaldamen
to e di illuminazione. 

Sono due, infine, gli edifi
ci di proprietà dell'ospedale 
interessati agli interventi di 
risanamento. 

Quello si tuato in via della 
Sapienza contiene t re alloggi 
ed è previsto il rifacimento 
della scala principale, la ri
costruzione del pavimento del 
primo piano, in modo da con
sentire al seminterrato sotto
s tante di poter usufruire dell' 
altezza indispensabile consen
tita dalle norme igienico-sani-
tarie. installazione dell'im
pianto di riscaldamento e ;I 
rifacimento di quello elettri
co. Gli alloggi verranno de
moliti e ricostruiti. 

In via della Galluzza. cioè 
dove si trova l'altro edificio 
di proprietà dell'ospedale, gli 
alloggi da risanare sono quat
tro si tuati in un unico bloc
co che risale al 1200 ma che h a 
subito molte trasformazioni 
con l 'andar del tempo. 

Le famiglie che occupano 
gli alloggi da risanare potreb
bero trovare ricovero (fino al
la conclusione dei lavori) in 
una ventina di alloggi di pro
prietà della cassa di previ
denza del Monte dei Paschi. 

Sandro Rossi 

AREZZO — Mentre conti
nua la cassa integrazione 
per più di 600 operaie della 
Rezia Lebole sta crescendo 
la mobilitazione e la discus
sione all ' interno della fab
brica. 

Ieri, ment re si svolgeva a 
Roma una riunione fra 1' 
Eni e i sindacati del tessile 
e abbigliamento i lavoratori 
hanno tenuto una assemblea 
in fabbrica per fare il punto 
della situazione e per prepa
rare la conferenza di produ
zione. 

La partecipazione è s ta ta 
massiccia e la discussione ha 
posto in Iure le contraddi
zioni della direzione azienda
le che, mentre da una par
te afierma di voler r isanare 
l'azienda dall 'altra sceglie la 
via della cassa integrazione. 
L'argomentazione della dire
zione per giustificare la so
spensione del lavoro è elle 
fare capi per il magazzino 
(senza aver già avuto cioè 
l'ordinazione) è troppo co
stoso e quindi bisogna lavo
rare solo sul venduto, dando 
at tuazione a commesse già 
acquisite. Siccome, per la cri
si che investe il settore, ci 
sono periodi di mancanza di 
ordinazioni, in questi mo
menti - - sostengono 1 diri
genti — non bisogna produr
re, anche se poi non è del 
tutto vero che l'azienda non 
vende in quanto si è appena 

di dodicimila capi al di sot
to del budget previsto. 

Questa è l 'argomentazione 
che la direzione sostiene per 
non utilizzare le festività, e 
per ricorrere alla cassa inte
grazione. 

I lavoratori hanno eviden
ziato le contraddizioni insite 
nella scelta della direzione i 
e hanno cominciato a deli- » 
neare le prime iniziative di j 
lotta. | 

La conferenza di produzio
ne vuole essere un momento 
centrale di queste iniziative, 
essa dovrà coinvolgere, come 
lui affermato una compagna 
del consiglio di fabbrica, dal 
primo operaio all 'ultimo im
piegato, per met tere in luce 
le disfunzioni dell 'azienda. 
le strumentalizzazioni che 
dalla sua crisi fa la direzio
ne. per indicare le soluzioni 

Dibattito ! 
sulla situazione | 

politica 
Domani sera alle 21. alla | 

Casa del Popolo di Bottegone l 
(Pistoia), si terrà un dibat- j 
tito pubblico su -- .situazione | 
politica e questione giovani- i 
le >. Parteciperà il compagno | 
Fabrizio Carraresi della se- I 
greteria provinciale della 
FGCI di Pistoia. 1 

che il movimento sindacale 
dà a questi problemi. 

11 consiglio di fabbrica sta 
già lavorando alla prepara
zione di un documento. 

E" da notare infine che la 
direzione ha messo in cassa 
integrazione anche gli addet
ti alle pulizie, non cogliendo 
quindi l'occasione della so
spensione del lavora per una 
pulizia generale dei 4 repar
ti. Questo non è un proble
ma secondario: la polvere 
che si produce durante la la
vorazione dei tessuto si è ac
cumulata e già in passato ha 
causato preoccupanti allergie 
ad un migliaio di operaie. 

Contemporaneamente alla 
assemblea di fabbrica si è 
svolta a Roma una riunione 
tra l'Eni e i sindacati del 
tessile e abbigliamento. 

In questa sede come già 
in passato l'Eni ha ricono
sciuto di credere nel settore 
tessile abbigliamento e si e 
impegnata con tut te le sue 
s t ru t ture nel tentativo di 
mantenere ent ro i limiti del 
possibile l'occupazione. Nel 
breve tempo (si parla di tre 
mesi) si faranno piani di 
set tore di comparto per il ri
sanamento delle aziende, 1' 
Eni si impegnerà a discuter
le con i sindacati . 

L'Eni ha però — e questo è 
forse il fatto più significati
vo al di là degli impegni ge
nerici — detto no al ripristi 
no del turnover, e dei livelli 
di occupazione del 1972. 

Distrutti 
i cartelli 

e le bandiere 
della « Lima » 

PISTOIA — Ieri mat t ina al
le 8 i lavoratori della cartie
ra e gli abitanti della piana 
hanno avuto un 'amara sor 
presa: le bandiere e i car
telli che testimoniavano la 
presenza di una lotta per la 
difesa del lavoro erano stati 
distrutti . Le bandiere strac
ciate, con le aste spezzate era
no state get tate al di là del 
cancello della fabbrica insie
me ai cartelli che illustrava
no ì temi della lotta («chiu
so per furto autorizzato » 
« perché si aprono i cancel
li di Kappler e si chiudono 
quelli delle fabbriche? » etc.) 
Anch'essi l'atti a pezzi da una 
rabbia che può avere una 
sola matrice: quella antiope-
raia e fascista. 

Lo sdegno è s ta ta la prima 
risposta dei lavoratori e dei 
cittadini a cui seguirà la de
nuncia alle autorità. La mon
tagna pistoiese ospita e ac
coglie molti nemici della de
mocrazia (Almirante è stato 
recentemente ospite a Mare-
sca) che non possono accet
tare ìa decisa lotta per la di
fesa del lavoro 

Sotto controllo l'afta epizootica nel Livornese 

Debellata l'epidemia di bestiame 
Estinti i cinque focolai - Ordinanze della Regione per le « zone di protezione » 
Stabilite le indennità spettanti agli allevatori - Erogati più di duecento milioni 

Incontro 
alla Regione 
per la Breda 

pistoiese 
Questa mat t ina presso la 

sala del Gonfalone al consi
glio regionale toscano, si è 
svolto u n incontro sui proble
mi della Breda di Pistoia. E-
rano presenti il sindaco di Pi
stoia. i capigruppo del consi
glio comunale e le organizza
zioni sindacali dei metalmec
canici. Nel corso della riunio
ne sono s ta te illustrate le 
questioni generali relative el
la a t tuale vertenza dei metal
meccanici e in particolare i 
problemi della Breda che è 
impegnata nel settore delle 
costruzioni ferroviarie e in 
quello del t rasporto pubblico 
su strada. In questo senso ìa 
delegazione pistoiese ha sotto
lineato l'esigenza di un piano 
dei t rasport i in grado di as
sicurare un costante carico 
alle aziende impegnate nel 
settore e quindi anche alla 
Breda. 

Per la Breda i problemi di 
r is trut turazione aziendale e di 
maggior qualificazione pro
duttiva si riferiscono in parti-
colar modo alla realizzazione 
di un piano nazionale dei tra
sporti 

Delegazione 
a Roma per 
le aziende 
ex-Egam 

Sui problemi delle aziende 
marmifere SAM ed IMEG del 
gruppo ex-EGAM. una dele
gazione toscana guidata dal
l'assessore Leone si è incon
t ra ta con i presidenti del
le commissioni par lamentar i 
del bilancio e delle parteci
pazioni statali . La delegazio
ne era composta dai rappre
sentant i dei poteri locali di 
Massa Carrara e Lucca, dai 
rappresentant i delle forze po
litiche e sindacali, dai parla
mentar i della zona. 

Da par te toscana è s t a t a 
ribadita la necessità di con
fermare e mantenere la pre
senza pubblica nel set tore 
dei marmi, con un impegno 
preciso da par te degli ent i 
preposti a programmare in
terventi ed investimenti ido
nei al rilancio delle a t t ivi tà 
produttive delle aziende SAM 
ed IMEG. Un impegno che 
deve poggiare sulla r istruttu
razione delle aziende in que
stione e che preveda, t ra l'al
tro. una organizzazione unifi
cata comprendente i compar
ti dell'escavazione. trasforma
zione e commercializzazione 

L'epidemia di afta epizoo
tica d i e ha interessato la 
provincia «li Livorno, dove 
dall'8 dicembre dell'anno pas
sato al 10 gennaio di que
st 'anno sono insorti comples
sivamente cinque focolai che 
hanno colpito allevamenti bo
vini di razza Chianina e Fri-
sona selezionata dei comuni 
di S. Vincenzo. Cecina e Bib-
bona. si può ritenere com
pletamente debellata. 

La malattia è stata soste
nuta dal virus a Sicilia 1977: 
una variante esotica e parti
colarmente temibile per una 
eventuale diffusione in am
bito regionale e nazionale. 

II vaccino antiaftoso triva
lente comunemente impiegato 
nel nostro paese, .sembra im
muni/zi con una certa effi
cacia i bovini dalla Sicilia '77 
solo dojM) la rivaccinazione 
dopo 1520 giorni dal primo 
intervento. 

Per estinguere radicalmen
te i focolai in atto ed impe
dire la diffusione del conta
gio. il presidente della giunta 
regionale ha emesso per cia
scun allevamento colpito ap
positi decreti per l'abbatti
mento obbligatorio e la di
struzione delle carcasse in 
fette. 

Questi provvedimenti hanno 
interessato complessivamente 
98 bovini. 10 suini ed una 

capra. Per rendere più effi
caci le misure di polizia ve
terinaria adottate dalle auto 
rità comunali per le stalle 
infette e dello zone circo
stanti. la Regione ha ema
nato ordinanze di t zona di 
proto/Jone •» per i comuni di 
S. Vincenzo. Canapiglia Ma
rittima. Cecina . e Bibbona. 

La Regione ha anche dispo 
sto la rivaccinazione antiafto 
sa di tutti i bovini della provin-
cia di Livorno e quelli dei co 
mimi delle province di Pisa 
e Grosseto confinanti. 

Questi provvedimenti sono 
già stati revocati per tre co
muni (per Bibbona. la revoca 
è prevista fra una settimana). 

E' ormai trascorso un mese 
dall'insorgenza dell'ultimo fo
colaio: si può ritenere quindi 
concluso l 'episodio infettivo 
che ha minacciato il patri
monio zootecnico regionale. 
La giunta regionale ìia sta
bilito le indennità spettanti 
agli allevatori. 

Per venire incontro agli 
.stessi allevatori e consentire 
la prosecuzione della loro at
tività seriamente compromes 
•«a dalla perdita degli animali. 
la Regione ha disposto l'im
mediata anticipazione delle 
indennità in causa. Sono stati 
già erogati indenni/zi per più 
di 200 milioni. 

Possibilità di lavoro in Maremma per decine di disoccupati 

Anche in miniera si assumono i giovani 
Prospettive di impiego a Niccioleta e Boccheggiano — Disponibilità alla Sol 
jnine _ H problema del rilancio agricolo — Assunzioni in alcuni enti statali 

Tra Massa e Altagnana 

Rapinatori all'assalto 
della corriera postale 

I pensionati di Altagnana. una piccola frazione del 
comune di Massa, che conta circa 1000 abitant i , vriceveranno 
questo mese la pensione in ritardo. La colpa, stavolta, non 
è però del servizio dei Comi Correnti postali, particolarmente 
« i n t a s a t i » dai numerosi versamenti che vengono fatti ;n 
questo periodo, bensì di quat t ro rapinatori , che con un colpo 
audace, a viso scoperto, hanno assalito la cornerà che 
t rasporta i sacchi postali. Il botf.no è s ta to molto modesto: 
quasi 8 milioni. La corriera era parti ta alle 8J30 dal capolinea 
di Massa, con a bordo una decina di persone fra i quali due 
giovani. L'autobus, dopo un paio di fermate ha imboccato 
la strada che da Mas.-a porta ai centri collinari di San 
Carlo. Pariana. Altagnana ed Antona. All'altezza del »<Gi-
Tone del Biancohno» i due giovani che sj trovavavno a 
bordo, hanno es t ra t to la pistola ed un fucile a canne mozze. 
ed hanno int imato all 'autista di " fermarsi. Contemporanea
mente . una « Mini Minor ». con a bordo due complici, sor
passava la corriera e facendo una inversione a U, bloccava 
la carreggiata. Dalla mini sono scesi due banditi, anch'essi 
a rmat i di pistola e di fucile a canne mozze. Uno è andato 
a dare manforte ai complici, mentre l 'altro si è precipitato 
dietro il mezzo pubblico, bloccando una macchina guidata 
dal vigile del fuoco Fulvio Mannini. che smontato dal ser
vizio faceva r i torno a casa. Il malvivente si è fatto con
segnare le chiavi della macchina e le ha gettate in una 
scarpata per impedire eventuali inseguimenti. I quattro, 
dopo aver arraffato i tre pacchi postali, ripartivano a gran 
velocità con la mini, in direzione di Massa. L'auto dei 
rapinatori è s ta ta rintracciata verso le 9 da una pattuglia 
dei carabinieri nei pressi di Romagnano, nell 'immediata 
periferia della città verso Carrara : dei rapinatori , però nes-
•una traccia. Verso mezzogiorno il nucleo investigativo dei 
carabinieri di La Spezia ha rinvenuto un fucile a canne 
nozze nei pressi della città portuale, 

MASSA MARITTIMA 
Serie e concrete possibilità 
di lavoro per decine di gio
vani inoccupati si s tanno 
aprendo in Maremma. 

Questo è quanto uscito da 
un convegno tenutosi a Mas
sa Maritt ima per iniziati\a 
del Comitato Unitario ni 
coordinamento sindacale, del
ia federazione provine..ile 
CGIL-CI5L UIL e delle lenhe 
dei disoccupati costituitesi 
nel comprensorio rielle col
line metallifere. 

La certezza di occupazione 
con contrat to di fo rmatone 
e lavoro, la prospettiva di 
lavoro viene indicata nell ' 
assunzione presso le miniere 
di Niccioleta e Boccheggiano. 
dove sono in corso i la\ori di 
approntamento della nuo \a 
miniera di Campiano che do
vrà entrare in funzione nel 
gennaio dell 'anno prossimo, 
un giacimento piritifero t ra 
i più ricchi d'Europa. 

La concreta possibilità di 
dare sbocco occupazionale ad 
una crescente e qualificata 
domanda qual è quella pro
veniente dalle nuove genera
zioni. va ricercata anche nel
la positiva disponibilità del
la Solmine, una azienda ex 
Egam che at tualmente ge
stisce tu t te le unità piritifere 
della Maremma nonché lo 
stabilimento del solforico del 
Casone di Scarlino. Una real
tà aziendale che per decollare 

— com'è stato sottolineato dai 
consigli di fabbrica e dalle 
organizzazioni sindacali di 
categoria — necessita d. seri 
finanziamenti e investimenti 
che devono essere stabiliti 

nel contesto di un nuovo as
setto di ristrutturazione delle 
aziende ex Egam. 

Tra le possibili utilizzazioni 
di giovani non c'è solo la dura 
e pesante attività di minatore. 
ma anche il lavoro di ricer
ca mineraria che i diplomati 
dell 'istituto minerario di 
Massa Marittima possono as
sicurare. Inoltre, prospettive 
esistono, anche verso l'asri-
coltura. andando al recu
pero produttivo delle terre 
incolte o malcoltivate pre
senti m decine di ettari , di 
proprietà della Solmine. in 
tut to .1 compren-orio. Per 
dare concreta attuazione a 
questo importante investi
mento di risorse umane e 
materiali, un incontro con 
la Solmine e stato richiesto 
dai sindacati e dalle leghe 
giovanili. Frat tanto, per rima
nere in tema, vi è da regi
strare, che un segno per at
tuare la legse 285 proviene 
dalle amministrazioni perife
riche dello Stato che assu
meranno 53 unità con un 
contrat to di un anno. 23 gio
vani andranno all'ufficio del 
lavoro, 3 all ' ispettorato del 
lavoro. 3 al provveditorato 
agli studi, 3 alla motorizza
zione, 5 al catasto, 6 all'uf
ficio del tesoro e 5 a quello 
di ragioneria. L'assunzione 
di questi giovani avverrà in 
modo scaglionato, in due fasi. 
sulla base delle graduatone. 
Grazie a questi fatti e in 
considerazione anche alla 
presenza dei piani di proget
to redatti dagli enti locali. 

p. Z. 

Un arresto per gli scandali 
nell'edilizia di Giannutri 

GROSSETO — L'n commercialista romano. S ihano Alber-
ghini di 51 anni, residente nella capitale in via San Quintino. 
è stato arrestato su mandato di cattura spiccato dal giudice 
istruttore del tribunale di Grosseto dottor Vincenzo Nico la 
che .-»ta conducendo le indagini su presunti illeciti edilizi 
nrH"i>oIa di Giannutri. L'accusa parla di millantato credito 
e di tentata truffa aggravata — aggirantesi su decine di 
milioni — a danno della società * Valdisole >. una delle due 
immobiliari * proprietarie » della piccola e meravigliosa 
isola toscana. 

L'arresto è stato effettuato dai carabinieri della squadra 
di polizia giudiziaria del tribunale di Grosseto. L'arresto del 
commercialista romano potrebbe portare a clamorosi svi
luppi sui presunti illeciti all'isola di Giannutri. 
NELLA FOTO: la caratteristica «toletta di Giannutri 

Una serie di seminari di studio e di dibattiti 

L'Isola del Giglio ricerca 
le tracce della sua storia 

GROSSETO — Una interes
sante iniziativa culturale, a r 
ticolata at traverso seminari 
di studio e dibattiti, si terrà 
all'isola del Giglio JKT ini 
/iati va dell'amminist razione 
provinciale di Grosseto, il cir 
colo culturale Gigliese. com
posto da giovani. lavoratori e 
studenti, e dalla scuola ele
mentare dell'isola. 

II seminario di studio si in
serisce nel contento dell'ope
ra di rivalutazione delle t ra 
dizioni storiche <• sociali riti 
la comun.tà isolana che ha ca
ratterizzato la nascita e l'ai-
tiv ita stessa del circolo. 

Con questo impegno i ciò 
\ani gigliesi cercano di dare 
alla comunità intera consape-
\ olezza sulla storia per tra
durla in patr.monio comune 
di riflessione. 

Questo ciclo di conferenze 
dibattito, che si terranno nel 
salone delle scuole elemen 
tari di Giglio Porto, organiz 
zando per l'occasione un ser
vizio gratuito di pullman per 
il collegamento tra i vari cen
tri isolani avranno inizio sa
bato. 

Parlerà il geometra Walter 
Marinai sul tema * Geologia 
e Panteologia dell'Isola», a 
cui segu.rà un filmato sul
l'archeologia subacquea gi
gliese del dott. Andrea Pi 
Uniti. 

Sabato 11 marzo si terran
no altre due prolusioni, ri 
spettivamente di Giampiero 
Saggili su < Isola del Gigl.n 

e continente nel periodo del 
lo Stato dei Presidi » e del 
dott. Silvano Ortelli sullo 
>Sbarco dei tunisini del 17W*. 

Sabato 8 aprile altre due 
conferenze del dott. Andrea 
Arienti sul dialetto dell'isola 
del Giglio e di Domenico So 
lari sulle tradizioni dell'Isola 
del Giulio. 

Infine, sabato 6 magsio. a 
conclusione del seminario, s. 
svolgeranno comunicazioni di 
Armando Schiaffino sul *Cor 
riere all'isola del Gidio nel 
185Ó* e del dott. Giovanni Ro 
mani .sull'economia dell'isola 
del Giglio, ieri e oggi. Il ciclo 
di conferenze aperto al pub
blico si svolgerà sempre con 
inizio alle ore 15.30. Notevole 
è il MSiiifcato culturale di 
questa iniziativa Giovanile in 
quanto, molti, ancora ogei. 
sono all'oscuro del ricco pa 
tr.monio storico, archeologico 
che si cela nella vita mille
naria di questo lembo di ter
ra. 

p. Z. 

Lutto 
A poche set t imane dalla 

scomparsa di Brunet ta San
tini della frazione di Caser-
met te «Pistoia), alcuni nipoti 
per ricordarla con sincero af
fetto a quant i la conobbero 
e la stimarono, hanno sotto
scritto lire 10 mila per i'Uni-
tà e un abbonamento a Ri
nascita per la sezione di Sor-
beechia. 

Un seminario 
del Piccolo 

alle Magistrali 
di Pontedera 

PONTEDERA — ET iniziato al 
le Magistrali di Pontedera un 
seminario di studio promos
so da! Centro di Pontedera 
a cui prendono par te alcuni 
at tori del Piccolo di Ponte
dera e una t rent ina di stu
dentesse di tale isti tuto. Il 
corso avrà la du ra t a di 10 
giorni ed affronterà il t ema 
>< Tecniche di lavoro con il 
corpo e con la vocei improv
visazioni con oggetti, ma
schere e ritmi ». Si t r a t t a 
delle tecniche di concentra
zione e dei primi elementi 
di a l lenamento fisico, come 
presa di coscienza della pre
senza del corpo nello spazio. 

Elementi specifici dell'alle
namento sa ranno le posizio
ni s tat iche ed il movimento. 
come elementi dinamici, al
la scoperta dello spazio e 
del rapporto intercorrente 
fra spazio e movimento. 

Successivamente sa ranno 
affrontati i problemi della 
tecnica dell'uso della voce 
nello spazio e nel movimen
to, favorendo tecniche d'im
provvisazione con la voce e 
quindi l'uso degli oggetti 
quotidiani come momento 
creativo, per passare alle ma
schere ed al loro uso. al rit
mo musicale ed agli stru
menti musical!. 

http://botf.no

